
Verrà l’iPhoneeavrà i tuoioc-
chi.Perdonate ilpoeticosci-

volonemalamazzettadeiquoti-
diani, avolte, gioca brutti scher-
zi. Provate a leggervi quindici
giornali di fila con lo stesso tito-
loe lostessomessaggio,poicidi-
rete.NonparliamodiPiazzaNa-
vona, (anchesetitoli econtenu-
to, in effetti, non erano molto
diversi); e nemmeno del Lodo
Alfano o di Eluana (qui almeno
ladivisioneeraevidente).Parlia-
mo dell’iPhone, di quell’aggeg-
gio che sta per piombare sulle
nostre teste e nelle nostre ta-
sche. E che, caso unico in Italia,
è riuscito a mettere d’accordo
tra loro quotidiani non proprio
gemelli. Volete la prova?
 segue a pagina 29

Staino

Chi l’ha detto? «L’interruzione di
procedure mediche straordinarie o
sproporzionate rispetto ai risultati
ottenuti può essere legittima. In tal caso

si ha la rinuncia all’accanimento
terapeutico. Non si vuole così procurare la
morte: si accetta di non poterla impedire.
Le decisioni devono essere prese dal

paziente, se ne ha la capacità, o altrimenti
da coloro che ne hanno legalmente il
diritto rispettando la volontà del paziente»

La risposta a pagina 29

■ 309sì,236no,30astenuti: laCameradeideputatihadatoieri sera
ilprimo via libera al cosiddetto «lodoAlfano», la legge che garantisce
l’immunità allequattro alte cariche dello Stato. Cioè a Berlusconi, at-
tualmente sotto processo per corruzione nella vicenda Mills. Tanta
fretta e determinazioneha messo in imbarazzo la Legache ha espres-
so un sì «disincantato» ma che comunque, anche in questa occasio-
ne, non ha fatto mancare il suo soccorso al premier. Il dibattito è sta-
tocaratterizzato, traglialtri,dall’interventodiMassimoD’Alemache
hainvitatoBerlusconiarinunciarealLodoea«farsiprocessare».Wal-
ter Veltroni ha ricordato che i provvedimenti del governo hanno al
centro, ancora una volta, solo gli interessi del presidente del Consi-
glio: «Presentate una legge per aumentare salari e pensioni e la votia-
mo subito». Astenuti i deputati Udc.  alle pagine 2, 3 e 4

Il caso

«BERLUSCONI
DISERTI

LA CERIMONIA»

«CONTA
LA VOLONTÀ

DI MIA FIGLIA»

OLIMPIADI ELUANA

Il paradiso padano
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■ L’Europarlamento mette in
mora il governo italiano. Un
vero e proprio schiaffone: con
336 voti a favore, ha approva-
to la della risoluzione che con-
danna la schedatura dei picco-
li rom, 220 i no, 77 gli astenu-
ti. A favore votano le sinistre,
l’estrema del Gue, il gruppo so-
cialista e i verdi, ma anche i li-
beral-democratici, nonché 21
eurodeputati popolari, tra i
qualimolti rumeni, molti tede-
schi, i francesi (tra cui l’ex pre-
sidente del Parlamento euro-
peo Nicole Fontaine), i belgi
(l’ex primo ministro Jean Luc
Dehaene), gli olandesi. Il testo
approvato afferma esplicita-
mente che la raccolta delle im-
pronte ai rom «costituirebbe
chiaramente un atto di discri-
minazione diretta fondata sul-
la razza e l'origine etnica». Du-
ra reazione dei ministrodell'In-
ternoMaronie degli Esteri Frat-
tini: «Siamo indignati».

a pagina 9

VOTO ALLA CAMERA IL PADRE AL VATICANO

LA POLITICA
AI POLITICI

LUCA LANDÒ

A FURIA DI
GUARDARE IL DITO

SORVEGLIATI
SPECIALI Piazza Navona / 2

Piazza Navona / 1

La risoluzione

LORO tireranno diritto, secondo la peggior tradizione nazionale.
Sebbene a dichiararlo in tv sia stato il padano Cota, che di nazio-
nale non ha proprio niente, essendo, a rigore, un extracomunita-
rio, cioè uno che non appartiene all’Italia e tanto meno all’Europa.
Dove, è chiaro, la maggioranza è composta da comunisti, come
comunisti sono tutti quelli che giudicano Berlusconi un impunito.
Mentre quelli che gli regalano (anzi: gli vendono) l’impunità contro
ogni principio liberale, sono dei veri liberali. E liberale è pure Ro-
berto Maroni, che vuole «soltanto» fare una schedatura etnica, nel-
la quale i rom (anche i bambini) saranno obbligati a dichiarare non
solo a che razza appartengono, ma anche a che religione. Quasi
che, dopo aver discriminato le loro persone, il governo volesse di-
scriminare anche le loro anime (alle quali purtroppo non si posso-
no prendere le impronte). Infatti, i bravi leghisti sono convinti che
Dio abbia creato un paradiso esclusivamente padano, dove saran-
no padroni a casa propria di essere razzisti anche da morti.

La società civile dei cosiddetti
girotondi, quella stessa che

svegliò dal torpore il centrosini-
stra di sei anni fa (incerto come
oggiseessere inconcorrenzaoin
opposizione al governo), e portò
alleprimarieperProdi,hagremi-
to martedì scorso Piazza Navona
per rivendicare essenzialmente
unacosa: ladifesadellademocra-
zia e della Costituzione. Le paro-
le di Moni Ovadia, Paolo Flores
d’Arcais, Andrea Camilleri, Rita
Borsellino, Furio Colombo, tra
gli altri, erano inequivocabili.
 segue a pagina 29

IL REGISTA E I GIROTONDI

La parabola dell’uomo che
guardailditoche indica, in-

vece di guardare la luna, è fin
troppo nota. La manifestazione
di Piazza Navona è diventata il
dito dello scandalo in una luna
su cui le regole democratiche
vengono infrante sistematica-
mente da una destra populista
e demagogica al servizio di un
solouomo,che inqualsiasipae-
se fondato sulla civiltà del dirit-
to non avrebbe i requisisti per
essere eletto. Oggi il suo gover-
nosubisceunamozionedicon-
danna per politiche giudicate
dall’Europa razziste e discrimi-
natorie. segue a pagina 29

Nel codice civile c’è l’istituto
dei danni morali. Chi è le-

so nella dignità, nell’immagine
pubblica, nell’onore ha diritto
di chiedere un congruo risarci-
mento ai responsabili del dan-
no.Ecco: comecittadini italiani
chiediamo i danni morali a Ro-
berto Maroni, ad Andrea Ron-
chi, a Franco Frattini e a tutto il
governo Berlusconi. Non li de-
nunceremo davanti a un tribu-
nale perché non è questione di
magistrati. È questione di co-
scienza, di morale (sì: morale),
di sensibilità, di fedeltà ai valori
liberali e democratici, e anche
di buon senso,di pura e sempli-
ce intelligenza.
 segue a pagina 29

Le Pistole di Menichini

Impronte, l’Europa accusa il governo italiano: razzisti
Per l’Europarlamento si tratta di «discriminazione etnica». Dura reazione di Maroni e Frattini: si va avanti

LA MORTE DI FEDERICA

Victor in cella
grazie
ai suoi amici

BEPPE SEBASTE

ARRIVA L’IPHONE E NON HO NIENTE DA METTERMI

MONI OVADIA

De Giovannangeli a pagina 11

PAOLO SOLDINI

IL CORSIVO

FRONTE DEL VIDEO MARIA NOVELLA OPPO

a pagina 8

Nanni Moretti:
Piazza Navona
una caricatura

La Camera vota: nessuno tocchi Berlusconi
Primo via libera al Lodo Alfano, con i voti del Pdl e il «sì disincantato» della Lega
D’Alema: il premier si faccia processare. Veltroni: l’urgenza sono salari e pensioni

Stefano Menichini, il primo (e per ora unico) direttore al mondo che ha
proposto la chiusura del giornale che dirige («Europa») torna a fare parlare
di sé sul giornale che ancora non è riuscito a chiudere. Purtroppo, questa
volta, con la spericolatezza che gli è abituale supera i confini della satira per
inoltrarsi sulle scivolose vie della diffamazione con un articolo di prima
pagina anonimo e per questo a lui ascrivibile. Scriviamo queste righe con
una certa riluttanza perché conosciamo il suo abituale giochino di spararla
grossa per raccattare qualche citazione qua e là. Pazienza, ognuno fa quello
che può. Ma non è possibile tacere di fronte a chi, con un attacco livoroso e
sconclusionato lungo 109 righe, si perita di illustrare al nuovo proprietario
de «l’Unità» il suo personale piano editoriale per «recuperare» alla testata
fondata da Antonio Gramsci «un senso di sé più consono al nome che si
porta» (e qui siamo di nuovo in piena satira). Ma dove Menichini supera il
limite è quando paragona «l’Unità» «ai giornali della sinistra
extraparlamentare che negli anni 70, puntualmente, dopo ogni corteo finito
a pistolettate per colpa dell’Autonomia, si rammaricavano per l’occasione
persa dal movimento per colpa di pochi».  Antonio Padellaro

segue a pagina 6

«ERO STRAFATTO, L’HO
SOFFOCATA». Victor Diaz
Silva, il barista uruguaia-
no,ha confessato l’uccisio-
ne di Federica Squarise. Il
«giallo» di Lloret del Mar è
risolto. Per la cattura del-
l’assassino è stata decisi-
va la collaborazione di al-
cuni amici ai quali si era ri-
volto mentre era in fuga a
Tarragona.  
 Vannucci a pagina 13

«Sono molto avvilito per quel
che è successo a Piazza Navona,
gli organizzatori sono irresponsa-
bili». Nanni Moretti sconfessa il
“no Cav day”. Galgani a pag.6

Foto Ansa-Epa
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